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	PROMOTORE

( Persona ( Comunità ( Ente/Istituto X Associazione

	cognome, nome
	

	denominazione 

(ente / associazione)
	ASSOCIAZIONE AMICI DI LUMUMA ONLUS

	posta elettronica
	angelo.malaika@gmail.com

	sito web
	www.amicidilumuma.org 

	Breve presentazione (mission, identità, attività, ambiti e paesi di intervento..)
	L’Associazione Amici di Lumuma onlus è nata nel 2013, ma il gruppo Amici di Lumuma è nato nel 2002 a seguito di un viaggio di conoscenza in Tanzania. 

Vista la realtà locale, visti i bisogni e le capacità delle suore autoctone della congregazione di Santa Gemma Galgani, si è deciso di “provare a fare qualcosa” sostenendo la congregazione nei suoi progetti sociali in favore della popolazione della Diocesi di Dodoma, una delle più svantaggiate del Tanzania.
Guidati dalla Madre Generale, Suor Juliana Materni, il nostro contributo in questi anni si è orientato a 360° in tre ambiti: Sanitario, Agricolo e Scolastico.

Si è realizzato un Centro Sanitario rurale, si sono sostenuti progetti agricoli per l’alimentazione e l’autofinanziamento, sono state finanziate borse di studio per studentesse agli studi superiori e universitari, costruito una scuola pre-secondaria ed un asilo.


	Responsabile in loco
	Cognome/Nome: Suor Juliana Materni Mwazu (Madre Generale)
Email: julianamwasu@gmail.com      gemmasisters@yahoo.com

	Referente in Italia
	Cognome/Nome: D’Auria Angelo
Email: angelo.malaika@gmail.com
	


PROGETTO
	Titolo
	“KATA MTI, PANDA MTI” SE TAGLI UN ALBERO, PIANTA UN ALBERO: PROGETTO RIFORESTAZIONE

	Luogo di intervento
	 DISTRETTO LUDEWA, REGIONE NJOMBE, STATO TANZANIA

	Obiettivo generale
	Salvaguardare e migliorare le condizioni dell’ambiente con un’utilizzazione accorta delle risorse naturali attraverso l’implementazione delle risorse forestali del Tanzania. 

	Obiettivo specifico
	Piantare circa 10.000 alberi su una superfice di 25 ettari. Tali alberi saranno di medio e alto fusto del tipo abeti e eucalipti autoctoni.

	Tempi Progetto
	Durata Progetto: 1 ANNO
Data inizio attività: AD EROGAZIONE FONDI
( In caso di Progetto Pluriennale (max 3 anni). Specificare le fasi

( I anno

( II anno

( III anno



	Beneficiari

· bambini

X giovani

· donne

X famiglie

X comunità 
	(breve descrizione)

IL PRIMO BENEFICIARIO DI QUESTO PROGETTO È L’AMBIENTE. INOLTRE SARANNO COINVOLTI NEL PROGETTO I GIOVANI E LE FAMIGLIE DEL LUOGO CHE SARANNO RETRIBUITI PER IL LORO LAVORO DI IMPIANTO E CURA DEGLI ALBERI.

	Ambito di Intervento

· Pastorale

X Formazione ed Educazione
· scolastica

· professionale

X umana, sociale

· leadership

· Sviluppo Agricolo  
· Socio/Sanitario (preventivo, curativo)

· Alimentare

· Abitativo

· Giustizia e Pace

X Salvaguardia creato

· Altro
	​(breve descrizione) 
Vorremmo usare una frase di Confucio: “IL MOMENTO MIGLIORE PER PIANTARE UN ALBERO È VENT'ANNI FA. IL SECONDO MOMENTO MIGLIORE È ADESSO”. Così come nel resto del mondo, anche in Tanzania il processo di deforestazione è in forte aumento. In Tanzania oltre l'85% della popolazione, stimata in circa 60 milioni, utilizza legna o carbone vegetale per cucinare e per riscaldare l'acqua. Sono migliaia gli ettari di alberi tagliati e bruciati ogni anno e l'impatto ambientale è devastante. Il governo ha iniziato a monitorare l'andamento ambientale e per scongiurare la deforestazione di grosse aree del Paese sta sollecitando tutti gli enti a provvedere al rimboschimento. Le Suore di Santa Gemma Galgani hanno ricevuto un'area di 50 ettari. La nostra associazione ha deciso di sostenere questo progetto con la campagna "Piantiamola! Alberi per riforestare il Tanzania". Sarà un progetto pluriennale. Il primo step riguarda una superfice di 25 ettari su cui piantare circa 10.000 alberi da taglio. Diversi sono i valori alla base di questa campagna: la custodia dell'ambiente, l'educazione della popolazione locale, la protezione del suolo e il riequilibrio delle piogge, la creazione di posti di lavoro e infine, ultimo ma non trascurabile, l'utilizzo del legno.


	Contesto di intervento
	Breve descrizione del luogo nel quale si intende realizzare l’attività (aspetti sociali, economici, chiesa locale..)

	La regione di Njombe, circa 60 km a sud di Makambako e 235 km a nord di Songea, è il capoluogo della regione, il maggiore centro agricolo della zona e patria dell'etnia bena. Tuttavia, sarebbe un luogo del tutto anonimo se non fosse per la bella posizione panoramica di cui gode, proprio sul crinale orientale della catena del Kipengere, a circa 2000 m di altitudine. Oltre a renderla famosa in quanto città più fredda della Tanzania, questa collocazione regala a Njombe e al distretto di Ludewa ampie vedute sulle colline, che sembrano perdersi all'orizzonte. In passato, grazie all’altitudine e alla posizione idrografica favorevole, l’intero territorio era ricoperto da foreste. Negli anni, con l’aumento della demografia e del conseguente aumento delle costruzioni e insediamenti, ampie zone sono state completamente disboscate. Oggi è possibile vedere a perdita d’occhio centinaia di ettari di colline nude e brulle che con le abbondanti piogge franano e creano fiumi irregolari e incontrollabili.

	Partecipazione locale
	Breve descrizione coinvolgimento popolazione locale, ruolo della Chiesa locale e eventuale collaborazione con altri enti ed associazioni operanti nella zona di intervento.

	La Chiesa tanzaniana è chiamata a dare il proprio contributo, attraverso le Diocesi e le congregazioni, al miglioramento ambientale e alla tutela del Creato. Tutte le Diocesi si stanno adoperando affinché si possano creare condizioni ambientali migliori per il territorio e per la popolazione che lo abita. Le Diocesi le congregazioni e le ONG, hanno anche attuato progetti a favore di cucine a basso consumo di carbone e di legna.


	Sintesi Progetto con breve descrizione attività 

	Il progetto “Taglia un Albero, Pianta un Albero”, si propone in diverse fasi, di riforestare una superficie di circa 75 ettari.
Con la prima fase si vogliono di piantare circa 10.000 alberi su una superfice di 25 ettari. 
Tali alberi saranno di medio e alto fusto del tipo abeti, cipressi e eucalipti autoctoni.

Sarà creata una pista taglia fuoco lungo tutto il perimetro della piantagione.
Il progetto ha anche un valore educativo. Si vuole infatti educare la popolazione locale al rispetto dell’ambiente e all’importanza di piantare alberi dopo averli tagliati per la salvaguardia del territorio e per una risorsa economica futura.

Infine si taglieranno ciclicamente gli alberi maturi, per la vendita del legno, che creerà una risorsa economica per sostenere i progetti sociali (scuole, ospedali, eccetera) della congregazione delle Suore di Santa Gemma.

	Sostenibilità del progetto
	Breve descrizione di come sono assicurate continuità ed autosufficienza al termine del progetto. Punti di forza e debolezze. Opportunità per la collettività.

	Il progetto è perfettamente auto sostenibile, anzi, a lungo termine creerà reddito. Dopo circa un anno dall’iniziale investimento, alcuni alberi giovani saranno venduti. Col ricavato saranno acquistate nuove piantine. Questo circolo virtuoso, darà la possibilità, dopo un certo numero di anni di coprire l’intera area di 75 ettari e quando gli alberi saranno pronti per il taglio, i fusti saranno venduti alle segherie creando reddito per la sussistenza dei progetti sociali della Congregazione delle Suore di Santa Gemma. 

	

	Preventivo finanziario

	Costo globale


	valuta locale SHT
16.200.000
	€
6.750,00

	Voci di costo (descrizione)
N° 10.000 PIANTINE (costo unitario sht 1.000/€0,41)
TRASPORTO

CONCIME

REALIZZAZIONE PISTA TAGLIAFUOCO

MANODOPERA REALIZZAZIONE PROGETTO
1 € = 2.400 SCELLINI TANZANIANI CIRCA
	valuta locale

10.000.000
1.000.000
700.000
3.000.000
1.500.000

	€

4.150,00
415,00
290,00
1265,00
630,00


	Eventuali cofinanziamenti previsti

	· pubblico

· X ong

· organismi ecclesiali

· altro
	(specificare)

Associazione Amici di Lumuma onlus

	valuta locale

4.200.000 SHT

	€

1.750,00


	Contributo richiesto a QdF 2020

	valuta locale

12.000.000 SHT

	€

5.000,00


	Allegati:

· X Lettera di presentazione e approvazione del Vescovo locale 

· X Scheda riassuntiva progetto

· X Documentazione fotografica

· X Lettera Madre Generale

	

	LUOGO E DATA                                                                 FIRMA RESPONSABILE PROGETTO

Grugliasco 28/10/2019                                                                               [image: image1.emf]                                                                                                           
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